
 
 
 

 

POESIA 
di Rita Giovanna Cavicchi 

 
Cos'è mai la poesia? 
Uno scrivere accurato, 
tutto quel che vuoi che sia 
solo quando sei ispirato. 
 
Se poi è libera o rimata, 
necessario è il sentimento, 
come fosse una fiammata, 
che ti prende in un momento. 
 
Col suo incanto misterioso, 
fuoriesce con orgoglio 
susseguirsi vorticoso 
di pensieri sopra al foglio. 
 
Singolare sensazione 
e dell'animo un bisogno, 
che elargisce commozione 
non diversa da un bel sogno. 
 
Non c'è regola appropriata 
che descriva l'emozione 
quando viene declamata: 
sconfinata vibrazione! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

QUESTIONE DI PERCEZIONE 
di Rita Giovanna Cavicchi 

 
È difficile salita 
se ti guardano diverso. 
L'eguaglianza s'è sfuggita 
in un mondo ormai già perso. 
È  traumatico davvero 
quando sei allontanato 
e diventi battagliero 
se poi un bacio ti è negato. 
Voglion che mi senta solo? 
No, non sono convincenti. 
Ogni essere ha il suo ruolo, 
basta solo stare attenti. 
Ma ho compreso ed ora so 
che diversi sono gli altri, 
non ci son neanche un po' 
e non sembrano più scaltri. 
Se lo fossero, di certo, 
aprirebbero la mente 
per accoglier chi ha sofferto 
senza chiedere mai niente. 
S'è impreciso quel che faccio, 
ha il suo fascino comunque. 
Io conosco il vero impaccio, 
non lo può saper chiunque. 
Ma ho chi amo per davvero, 
che mi adora e mi protegge 
e mi fa sentire fiero 
del mio essere nel gregge. 
Sì, più lento, ma raggiante. 
Differente... ma cos'è? 
Vuole esser scoraggiante 
la parola che non c'è! 
 
 


